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Vogliamo parità di trattamento 


Siamo informati direttamente 
che-in qualche località della zo- 
na di guerra, certe autorità su- 
bordinate proibiscono ai soldati 
di ricevere per posta l’Asino 0 
di comperarlo. | i 

Evidentemente si tratta di.ar- 
bitrio di qualche autorità subor- 
dinata, non sappiamo se vesti- 
ta in mero o in grigio verde. 

Ma osserviamo che in zona di 
suerra nessuno ha il diritto di 
imporre ai soldati le proprie 
preferenze o avversioni politi- 
che 0 confessionali. 

E difatti vhanno ufficiali in- 
feriori e superiori di idee - po- 
litiche le più diverse. dal cle- 
ricale all’anticlericale; ma in 
guerra sanno che il loro dovere 
impone di fare la guerra secon- 
do sli@rdini superiori e non oc- 
clparsi d'altro. 


z È - 





I preti e l'imboscamento 


(Di imboscati. di guerra ce ne 
sono molti.Ma i più veri, gli auten- 
tici, i più permanenti sono i preti 
Già essi sono sempre imboscati nella 
pace come nella guerra. Nella pro- 


fessione sacerdotale trovano la pic-. 


cola cuccia nella quale si accovac- 
ciano e vivacchiano 
biberon della prebenda e del bene- 
fizio senza fatiche e senza battaglie. 
Così durante durante la guerra. 

‘ Primo: i parroci in certe condizioni 
sono esonarati. Non si capisce il perchè 
se la condizione necessaria per l’eso- 
nero è l'impossibilità di sostituzione 
in funzioni essenziali per la guerra, 


si domanda:lo Stato ritiene ché siano - 


necessarie le funzioni i1eligiose per 
vincere ? E non vi sonc nelle basiliche 
nei conventi centinaia di preti, di 
frati di canonici e di monsignori, 
vecchi-od inabili che possono essere 
destinati nelle parrocchie alla -cura 
delle anime! : 
Second: : parte dei richiamati so- 
no nominati cappellani militari. Ai 
lettori le riflessioni opportune: la 
censura incombe. ne < 
Terzo : i. preti richiamati hanno 
quasi sempre diritto all'iscrizione nelle 
compagnie di sanità? Pechè? Pcsso- 
no essere validi, robusti, diventare 
ottimi alpini c magnifici artiglieri : 
no, il loro posto è negli ospedali. Se 
vi è una sola ragione decente che giu- 
stifichi questo privilegio, sono dispo- 


sto a leggere tutti i versi di Saverio 


Fino. 

In pratica la cosa diventa ancora 
peggiore. Negli ospedali i preti, sel- 
dati di sanità, sono naturalmente 


adibiti alle fanzioni di scrivani e di , 
aiutanti; godono tutte le facilitazio- - 


ni possibili, i minuti lavori materiali 
offendono il decoro sacerdotale. Poi 
ci sono le suore che non posson natu- 
ralmente non avere infiniti riguardi 
per i fratelli in Cristo. 

Ma non sembra che basti. 

Su tutti i giornali cattolici fu infat- 
ti riprodotto più o meno completo un 
articolo chiedente altri privilegi. 

L'autore di quell’articolo dice : «lo 
Stato deve utilazzare nel modo più 
conveniente tutte le forze idonee: i 
preti hanno una coltura almeno ugua- 
le a quella delle classe medie anche se 
le loro scuole non sono ufficialmente 
conosciute: quindi sarebbe bene ri- 
conoscere questi titoli di studio e per- 
mettere ai preti di diventari ufficiali...». 


succhiando il. 


Così, non si ha esempio di 
ufficiali anticlericali che poibi- 
scono la lettura di giornali e 
foglietti e libricini di propagan- 
da cattolica, nemmeno quando 
tali stampati contengano ele- 


. menti di propaganda pacitista 


poco rispondenti allo spirito bel- 
lico che deve animare l’eser- 
cito. 

E non ci pare di pretendere 
troppo se chiediamo che- pari- 
tà di trattamento sia fatta al] 
giornale nostro. il quale se non 
altro ha il merito di stimolare 
ed incitare i soldati alla guer- 
ra. contro i nemici del paese e 
della civiltà. 

Se. l'inconveniente che ci vie- 
ne denunciato non cesserà, tor- 
neremo ad occuparcene speci- 
ficando fatti nomi e località. 

L’Asino 
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A. questo punto io ho . provato 
un senso di ammirazione. Va bene: 
bravi questi preti che rinunciano 
al comodo ed abbastanza sicuro 
posto di pappino per andare in pri- 
ma linea, ufficiali 
guidare all’assalto il loro plotone 
e cadere nel nome della patria! 
Ma bho proseguito nella lettura: 

« Vi sono tanti posti oggi nell’eser- 
cito di ufficiali di Commissariato, di 
sussistenza; di ufficiali di distretti, 


: 
i di sanità; di aiutanti allo Stato mag- 


giore, di contabilità presso i singoli 
reggimenti, di vettovagliamento, di 
posta e censura militare e via dicendo 
i quali assorbono un numero immenso 
di individui, spesso distaccati dagli 
stessi reggimenti e quindi sottratti 
all’esercito combattente vero «e pro- 
prio... Tra i preti soldati, costretti 
a fare i pappini, ve ne sono moltis- 
simi che potrebbero occupare quei 
posti... » | 

Ah, figli di...! Porchè siete preti 
avete saputo ottenere ‘a. *empo la 
ccmpaguia di sanità; ora, perchè 
dite di essere istruiti, volete anche 1 
galloni e lo stipendio, ma... restando 
indietro, ben indietro ;. perchè il 
morido è una valle di lacrime ed an- 
dare in paradiso è la vostra suprema 
aspirazione... più tardi però. che sia 
possibile ! 

(Dal Grido d’Italia). 


_ 











— Mi dispiace. ma questa 
croce non serve.: | 

— Se è la piu alta onorefi- 
cenza : è la Croce di ferro... 

—. Precisamente, di ferro e 
non val quindi un soldo... 


combattenti, a. 
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Acqua in boeea 


Il barone Nhopsa, aiutato dai preti 
cattolici, giornalmente distribuiva armi 
e munizioni ai malissori che spin- 
geva ora contro i montenegrini, ora 
contro i serbi. Le chiese parrocchiali 
erano diventate un arsenale malitare 
e un deposito di armi ». 

Dall’ Idea Naziona”e. 


Avrei un gran prurito, mille pul- 
ci in una volta sull’epidermide, di 
commentare, ma non è prudente il 
farlo. 

Diamine ! C'è il Sig. Censore per 
qualche cosa; il quale può magnani- 
mamente consentire la notizia nuda 
e cruda, ma conseguenze... niente ! 

Cave canem!...  perdon: cave @ 
consequentiarits ! 


Purchè il reo si salvi il giusto 
pera e l’innocente. 


« Alcuni giornali hanno annun- 
ziato che il Santo padre in una udien- 
za recentemente accordata non’ sola- 
mente avrebbe fatto voti per la indi- 
pendenza del Belgio, ma avrebbe al- 
iresì dichiarato che se egli fosse arbi- 
bitro delle condizioni politiche e della 
querra non accetterebbe mai di rista- 
bilire la pace se non a patto che al 
Belgio venga restituita quasi gli fosse 
già stata tolta la sua colonia nel Congo 
e sia pagata dalla Germania una com- 
pleta indennità per i danni sofferti a 
causa della quèura. 

E° superfluo dire che tutte queste 
notizie nel loro complesso non sono 
niente altro che un parto della fantasia. 
Le-mote informazioni avute da fonte 
vaticana sicura, e le voci raccolte nei 
circoli vaticani, ece., che di frequente 


> capita di leggere sulle colonne dei gior- 


nali, sono quasi sempre informazioni 
inventate di 'sana pianta all'unico 
scopo di compromettente la S. Sede, 
specialmente nel gettarsi da una delle 
due parti contendenti, mentre non @in- 
tende di dipartirsi da quella assoluta 
imparzialità che ha sempre osservato 
fino dal principio dell’immane conflitto 
e che ad essa viene imposta dalla na- 
tura stessa del suo ministero aposto- 
lico ». 
(Dall’Osservatore Romano). 


Ah, questa si meriterebbe un bel 
commento. Questa Santa Sede che 
per propria dichiarazione solenne non 
si vuol compromettere ‘parteggiando 
per l’aggredito contro l'aggressore... 

Alto là ? Perdo la testa? E il si- 
gnor Censore ? 

Acqua in bocca dunque e capisca 
chi vuole ! 


L’infallibile. 


« In questi giorni si sarebbe svolta 
una ‘interessante démarche tedesca 
verso il Belgio per la pace separata, 
con esito negativo. E la démarche 
avrebbe avuto questo singolare e m- 
portante significato che, o direttamente 
o indirettamente ne sarebbe stato in- 
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termediario il Vaticano. E cioè non 


> proprio il Vaticano in prima linea e 


apertamente, ma il Nunzio apostolico 
a Bruxelles, monsignor Tacci, piùvo 
meno autorizzato dal Vaticano, perchè 
forse Vautorizzazione completa dipen- 
deva dall’esito che avrebbero avuto le 
trattative : e poichè Vesito è mancato 
interamente, così sì dirà forse che Vau- 
torizzazione ufficiate della’ Santa Sede 
a trattare non c'era >». 

(Dal Giornale d’Italia). ‘| 


A noi poco importa, che la demarche 
abbia o meno avuto luogo. Quello: 
che troviamo..gustosissimo e che vor- 
remmo illustrare se... sì è la trovata 
geniale dell'organo di Sonnino. 

Se la va bene, è stato il papa, se la 
va male è stato... un altro. 

Ci sarebbe da fare una disserta- 
zione sull’infallibilità... con riserva 
ma allora sì il reverendissimo censore! 

Meglio la solita acqua nel consueto 
orifizio. 


Il Papa al Congresso. 


L'on. Soderini, ‘nella. Nuova Anto- 


logia sostiene che ci deve andare (il 


mezzo di locomozione è a destinarsi) 
per queste ragioni : 

« I clericali non permetterebbero 
in pace l’atto ingiusto del Governo 
italiano, sè esso si opponesse all’in- 
tervento del Papa al congresso». 

Non in pace? Dunque in guerra ? 
La rivoluzione dei preti ? 

Signor Censore, dormivate quando 
l’on. Soderini scriveva ! | 

«I governi dell’intesa, col loro pro. 
cedere, .determinerebbero il Papa a 
buttarsi nelle braccia della Germania 
e dell’Austria. » 

Lasciamo la sconvenienza dell’im- 
magine — un papa che si butta nelle 
braccia — e diciamo... 

Cosa volete dire ? (È la voce ca- 
vernosa del sig. Censore). | 

Niente! .Noi non vogliamo dir 
niente, le pare ? 

Acqua... in quel posto. 


Questa è grossa e la prendo dal 
Secolo. 

« Un-poco reverendo... » 

Cioè, .non prendo niente, neppur 
la notizia nuda e cruda, perchè il 
Signor Censore e capacissimo di dire : 

Nel Secolo e nel Messaggero, Va 
bene: la notizia può passare, ma 
riell’ Asîno... Non so se mi spiego.. 

Dunque acqua... 

Cioè: questa volta vino in bocca 
per mandarla giù ! 


Marco calante 


Ahimè, dice Guglielmo, 
picchiandosi sull'elmo: 
— Ell'è una sorte mala 
in crianto il marco cala! 
Ma — dice Franz Joseffo 
facendo uno sberleffo — 
Quì pur non sl canzoni; 
mi cala... la corona. 
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Cartaccia d'archivio 


UN LIBRO CHE SI DEVE LEGGERE 


per la coscienza socialista di fronte alla guerra 


Qualche socialista ha rimproverato 
all’Asino di non aver tenuto una di- 
rettiva neutralista. 

E potevamo forse tenerla ? 

Potevamo noi senza rinnegar tutto 
il nostro passato, tutte le idee 
per le quali abbiamo lottato sempre 
non sollevarei contro gli Imperi 
centrali fin dal giorno in cui essì pro- 
mossero la guerra, e la iniziarono 

d con la infame aggressione al Belgio? 
i Potevamo noi rinnegar la nostra 
propaganda contro la . guerra, di- 
chiarandoci neutrali tra chi la guerra 
preparava con il più formidabile 
strumento militaristico. e la guerra 
promuoveva, e chi invece la guerra 
subiva per non lasciarsi sopraffare 
e dominare dall’aggressore ? 

Chi non è convinto di questa ve- 
rità elementare fondamentale, deve 
leggere il libro or ora pubblicato da 
un socialista inscritto al partito, 
Roberto Marvasi: TUTTE LE FIAM- 
ME, critica ‘della guerra (biblioteca 
di Scintilla, presso l’Autore, Via 
Crescenzio, 42, Roma. Prezzo L. 5.) 

Nella prima parte di questo libro, 
.con suggestiva inesorabile documen- 
tazione rigorosamente imparziale, 
tratta dai fatti e dalle statistiche, 
si dimostra in modo incomfutabile 
che la Germania con una prepo- 
tenza senza serupoli, valendosi delle 
insidie fraudolente o delle minaccie a 
mano armata, già da molti anni ave- 
va iniziato una sorda guerra conuro 
«gli altri paesi, per impossessarsi della 
; loro -vitalità economica, e sfruttarle 
i a scopo di dominaz'one politica. 


La Germania tendeva cioè a fare. 


degli altri paesi dei campi di sfrut- 

tamento economico e di vassallag- 

gio politico reazionario. 

| ‘0‘’‘’’Austria si fece strumento della 
Germania per questa egemonia. 

La guerra scoppiò perchè gli al- 
tri Stati, grandi e piccoli, comin- 
ciavano a ribellarsi alle pretese ra- 
pinatorie degli imperi centrali. 

E dovevamo proprio noi sociali 
sti, proclamarci indifferenti, neutrali, 
di fronte a questa crudele situa- 
zione di fatto della quale pur soffri 
vano i proletari di tutti i paesi a be- 
neficio... degli alti profitti dei capi 
talisti tedeschi, e degli alti salarii 
dei proletari tedeschi divenuti per 

- tal modo sfruttatori indiretti del pro- 
letariato mondiale ? 

La seconda parte del libro di Ro- 
berto Marvasi coatiene la polemica 
intorno all’atteggiamento socialista. 

Il Marvasi in questa polemica 
sostiene con grande forza di argomen- 
tazione di convinzione il punto di 
vista del socialismo antimilitarista, 
ma appunto perciò non neutralista : 
disciplinato al partito ma non fino 
alle rinunzie a ragionar con la testa 
propria. 

V'è qualche pagina polemica, in 
questo libro, di grande forza, appunto 
perchè inspirate alla realtà. 

Spigoliamo : 

« I neutralisti a oltranza pensano 
che poichè il socialismo è antibor- 
ghese, tutte le nazioni in guerra sieno 
uguali tra loro, e che quindi sia in- 
differente la ‘vittoria di una nazione 
piuttosto che d’un’altra. 

« Semplicismo comodo, ma imra- 
zionale. Basta pensare a quel che sa- 
rebbe il mondo in caso di trionfo 
teutonico, per coniutare certe assur- 
dità. 

« Che la guerra e la pace sieno ma- 
pifestazioni della società capitali- 
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stica che il socialismo tende a supe- 
rare, non significa già che così in 
tempo di pace come in regime di 
guerra il socialismo debba prescin- 
dere dal determinare il clima nel 
quale meglio respiri la propria at- 
tività. 

« Se non sapemmo imporre il di- 
sa.mo al mondo intero, non abbiamo 
il diritto di separarci dal conflitto 
universale. i 

« Se l’internazionale non seppe im- 
Sedire alla borghesia di attrarre il 
proletariato mondiale nei gorghi ne- 
fasti della guerra, mentre tutti i pro- 
letarisono in guerra peril documenatot 
tradimento dei socialisti tedeschi, noi 
dovremmo dunque sostenere sia bene 
legare il proletariato italiano al tron- 
co di una neutralità a oltranze? 

« Si desidera forse l’Italia faccia, 
presto o tardi. la fime del Belgio, 


‘con l’eroismo in meno ?... 


« Nè si ripetano le solite obbie- 
zioni della nessuna effettiva mi- 
naccia... Nell’ora in cui fu decisa 
la guerra da parte di altre nazioni, 
per il solo fatte della nostra dichia- 
rata neutralità, non ‘ci saremmo mai 
potuti salvare da una guerra puni- 
tiva, onde per nol il caso delle legit- 
tima difesa... 

« Oggi noi non ci poniamo contro 
la nostra confessione politica, difen- 


| dendo la nostra Patria. »... 


» Le nazioni son tutte uguali fra 
loro, chè son tutte rette a sistema 
capitalistico ? Ma è ben certo che una 
egemonia teutonica sia oltremo do © 
peggio esiziale ai fini della civiltà, 
d'ogni altra egeminia, oltrochè pel 
suo carattere estrinseco di impresa 
rapinatoria, per i pericoli di « poli- 
tica interna d’Europa » ond’essa 
salebbe prodiga domani in casodi 
trionio... 

« Se tutti i belligeranti di fronte al 


socialismo sono in commissum, non 
ignoriamo però che diverso è il 
grado della loro responsabilità, © 


pìù accentuato è in alcuni il senso 
«della civiltà. 

< Siamo pel disarmo; ma fino a 
‘quando tale evento non sì sarà av- 
verato per tutti (o tutti inermi o tutti 
in armi) le guerre saranno inevi- 
tabili, chè la difesa della terra on- 
de nascemmo alla gioia e al dolore, 
più che un dovere è la più alta aspi- 
razione dell'anima umana... >. 

« Non sembrami contestabile che 
l’unica nazione in completo eimpec- 
cabile assetto di guerra siasi mostrata 
la Germania, mentre altre nazioni 
erano così male in arnese da non avere 
modo d’impedire la invasione del pro- 
prio territorio. Se tale evento è sinto- 
matico a documentare il proposito 
antibellico d’una parte della società, 
occorre rafforzare codesto gruppo 
più sano di popoli, impedendone la 
sconfitta, provocando col loro trionfo 
lo sbaraglio del più tenace e traco- 
tante militarismo... » 

« Guerraggiare contro la cuerra | » 

Dovevamo noi, che pur abbiamo 
un passato di battaglia ‘antimilità- 
rista, consigliare all’Italla una poli- 
tica che assicurasse all’ Europa il 
trionfo del più tenace e tracotante 
militarismo » ? 
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Un comitato d’avvocati ha avuto 
la buona idea di bandire un invito 
alla cittadinanza invitando tutti co- 

' Joro che hanno in casa vecchie e inu- 
tili carte d’archivio, a volerle cedere 
alla Croce Rossa che le utilizzerà con- 
venientemente. L'idea ha avuto  ot- 
tima accoglienza e subito ne’ mini- 
steri, negli uffici e nelle case sì sono 

| buttati all’aria gli scaffali e frugate 
| le vecchie casse di soffitta. Diamo un 
primo elenco dei rifiuti raccolti : 
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Alla Consulta l’on. Sonnito ha ro- 
vistato negli archivi ed ha trovato 
molta robaccia: il trattato della tri 
plice Alleanza con tutti i rinnov- 
Giolittiani firmati anche prima della 
scadenza ; 2 quintali di biglietti di 
scusa mandati durante. trent’ anni 
all’ » alleata » Austria dopo ogni pe- 
data ricevuta e ogni massacro di 
italiani irredenti; i documenti di 
una famosa visita a Vienna insieme 
a una vecchia uniforme croata; il testo 
di certi brindisi scambiati a Venezia: 
e poi gli ordini da Berlino per i viaggi 
del Kaiser in Italia, i certificati di 
tolleranza per i negozianti — e 
| cento altri documenti similmente 
| putridi e nauseanti. 
| Tm twutti i Ministeri lo « spurgo » 
venne fatto con eguale accuratezza ; 


si notò anche un certo discorso re- 
cente che appunto perchè cartaccia, 
minaccio di accendere un incendo 
che non è ancora del tutto escluso 
ma che sarebbe tutt’altro che peri- 
coloso. In cétti casì la fiamma pu- 
rifica. 


A Cavour l’on. Giolitti procedette 
a un accurato spoglio del suo vecchio 
archivio. L’on. Bertolini, come sem- 
pre, andò a reggere Il sacco al suo 
principale che gettò giù, sperando 
















gli elenchi dei fornitori amici e quelli 
dei giornali sussidiati per la buona 
causa ; infine buttò giù con un s0- 
spiro un pacco più grosso conlo scritto 
« Bulow — Villa Malta — 1915. 
Ma mentre l’involto cadeva nel sacco 
ne usciron fuori rotolando due o tre 
marchi... La Croce Rossa ha mandato 
ogni cosa alla disinfezione. Il proprie- 
tario compreso. 

L'idea della raccolta di cartaccia 
d'archivio: sembra che sarà adottata 
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anche in Germania dove Bethmann 


ba inaugurato il disprezzo per le 
carte inutili stracciando e buttando 
nel cestint quel famoso « pezzo di 
carta » che era il trattato per la neu- 
tralità belga. Il Gran Cancelliere ha 
già raccolto in una sala tutto il ma- 
feriale inutile, tutti i documenti stu- 
pidi che imponevano la pietà e l’u- 
manità. E l’ha mandati al macero, 
dove si prepara a seguirli con tutto 
l’Impero. 
FLORECILLAS. 





La carestia in Germania 





In Germania non c’è carestia 
il popolo si nutre di pignoli... 
Capisco ! E° il Kaiser che ha 


nell'oblio generale. Rovistando trovò | tante... pigne in testa 2 


nel pacco del Ministero dell'Interno 
| 
| 
| 





parecchio materiale. Prima un pacco ‘ 
di banconote e documenti contras- 
segnato col titolo « Banca Romana > 
e poi giù giù: un biglietto ferroviar.0 
*per Berlino, le relazioni del brigad*ere 
Centanni, le narrazioni delle festie- 
cole proletarie di Berra, Giarratana, 
Candela, le relazioni elettorali dei 
69 prefetti e dei 508 capi-mazzieri, 


| 
| 
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| preti contra l’“Asino,, | Fonografature 


Roma, 21 Febbraio 1916 
Egregio Direttore. 


Il Cittadino di Genova del 19 cor- 
rente pubblica in prima pagina, un 
fiero lamento, perchè si permette la 
vendita dell’ Asino, in zona di guerra 
e in prossimità degli ospedali mili- 
tari, annoverandolo fra i giornali por- 
nografici. 

È la solita questione abilmente 
inscenata dai giornali clericali contro 
la così detta stampa pornografica, 
alla quale questione si sono inge- 
nuamente associati parecchi liberali, 
ignorando che cosa intendono i cle- 
ricali per pornografia, cioè ogni sem- 
plice manifestazione d’arte, per cui 
secondo essi due buoni terzi dei nostri 
libri e illustrazioni dovrebbero es- 
Sere proscritti. — Bel servizio alla 
civiltà nostra e al nostro bel Rinasci- 
mento. — Si va incontro alla incol- 
tura, mentre l’Italia si appresta a 
portare a Trieste così belli principi, 
1 principi dei preti per fare l’Italia 
un più vero e maggiore seminario. 

In ogni modo, vegga Ella se con- 
venga che l’ Asino sia creduto un fo- 
glio pornografico, chè la lotta impe- 
gnata ha lo scopo principale di battere 
i giornali come l’ Asino, in quantochè 
i neri ritengono che il cattolico solo è 
morale ® puro, mentre gli acattolici 
sono impuri | 

Il Cittadino è un giornale diffuso 
a Genova, città paolotta. Ella gli 
.risponda a dovere ed agisca nello 
intenresse del giornale, che può sof- 
fire grave danno dall’imputazione 
fattagli di foglio pornografico. 

Ossequi. i 

N. MARRÈ 
*s$** 


Per noi rispondono di questi 
giorni splendidamente i nostri 
lettori. Ad onta della crisi e 
della lotta che le canaglie 

c® fanno ricor- 
rendo alla falsità e alla diffa- 
mazione, i nostri abbonati sono 
aumentati, quest'anno, di un ter- 
zo in proporzione dell’anno 
scorso. Speriamo |di raddoppiar- 
li se ogni abbonato si impegna 
a procurarcene un’altro. così co- 
me han fatto i nostri amici d'A- 
merica. 
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Fratricidio 
A Grego milanese 
L'areoplan di Cecco 


Con gesto assai scortese 
Un asinel colpì. 


Che mai fatto v’aveva 
L’innocente somaro 
Che placido pasceva 
Allo spuntar del dì? 


La Triplice Alleanza 
Esso non avea rotta, 
Nè aveva jaltanza 
Di movere su Vien. 


Di politica e guerra 
Occupato non s'era; 
Brucava sulla terra 
Un po’ di magro fien. 


Eppur ei giacque esangue 
Sotto l’austriaca bomba: 
Non la voce del sangue 
In voi, Cecco, parlò? 


II vostro asinicidio 
Non è solo un delitto, 
Ma orrendo fratricidio 
Che vi disonorò. 
i SELVAGGIO 


torna in Piazza Colonna ! 





| discorsi del marciapiedi. 


— Notizia sicura : il principe Chi- 
gi ha nuovamente affittato il suo pa- 
lazzo al governo Austriaco per l’am- 
basciata. 

— E' una cosa insopportabile ;pen- 
sa che l’ambasciata d’Austria, a due 
passi dal Parlamento, sul centro di 
Roma, ha costituito sempre una pro- 
vocazione; credevamo d’esserne li. 
berati, e invece il Principe Chigi... 

— Ma si capisce ; il Principe è ma- 
resciallo del Conclave. 

— Così l’ambasciatore austriaco 


— Hai sentito ? Una nuova pro- 
vocazione. Han veduto l'ambasciatore 
austriaco passare per Piazza Colonna; 
è venuto per la riapertura del Par- 
lamentc... 

—Mano ; tu non hai Capito bene; 
è venuto con un maresciallo austriaco 
per il conclave. 

— Scusi, c'è un conclave in vista ? 
Dunque si elegge un altro Papa ? 

— Certo ; si farà un Papa tedesco. 

— Ma non c’è nessun bisogno di 
fare un altro papa dal momento che 
C'è questo. 

— Sicuro, il Papa c'è, e nessuno 
pensa a farne un altro. Son tutte in- 
venzioni della massoneria che vor- 
rebbe costringere il Vaticano a rom- 
perla con la Germania. Questo l’ha 
spiegato benissimo il Corriere d'Ita- 
lia. 

— SÌ vergogni ; lei è un tedescofilo ! 

— Un austriacante ! 

— Abbasso! Uh! Un! 

— Cos'è ? Cos'è 

— AR! niente. Se l’è svionata. Era 
uno che diceva di non romperla con 
la Germania. 

— Ah! Ho capito. Sì, Sì, cra il 


presidente degli Stati Uniti, sal, 


quel Wilson, che si limita a mandare 
note. 

— Ma, vedete se le note di Wil. 
son non hanno prodotto la rottura 
con la Germania, non si può dire 
che non abbiano rotto qualche cosa. 

— Che cosa è stato rotto ? Sionori 
mi dispiace, ma chi rompe pagu - 
non voglio mica pagare io che sono 
un povero cameriere ! Accidenti alla 


politica! Par che la gente non ab- 


bia altro. posto che il marciapiede 
d’Aragno per discutere ! 

— Oh! questa è bella! Il mar- 
ciapiede non è mica ld’Aragno, è di 
tutti. 

— Bravo, benissimo ! E’ di tutti, 
come la Grecia. 

— Loro vengono a fare l prepo- 
tenti ? 

— Ma stia zitto lei, nonmi faccia 
il deputato di Corfù ! | 

— A me deputato di Corfù! Ten- 
ga questo : (panfete !) 


— Fermalo! — Calma! — Largo! 
— non è niente! — Mascalzone! — 
m'ha insultato! — (voci confuse, 


e tramestic) 

— È accaduto qualcosa ? 

— Ma sì, un piccolo incidente. j 

— L'incidente Italo-Greco. 

— AL! senti: c’era nel caffè quel 
greco di Corfù che ha insultato 
l’Italia; la folla lo ha riconosciuto, 
e allora... 

— Come? Come? Non ho capito 
bene. Ha detto che nel caffè c’era 
che cosa 1? 

— Nel caffè c’era troppa cicoria, 


e allora un avventore ha plotestati ,* 
il camerriere si è offeso, da una pa- 
rola all’altra si sono insultati. 


— AR! per questo ? Ma c’è della 


gente incontentabile. Come deve fa- 


L'ASINO === 


re il povero caffettiere se tutto rin- 
cara ? Anche lo zucchero costa un 
occhio : gli speculatori l'hanno na- 
scosto, hanno il coltello pel manico. 

— Ma adesso col decreto del cen- 
simento lo zucchero ha dovuto ve- 
nir fuori | 

— Che confusione! Potessi sapere 
che cosa è accaduto, almeno. Non 
sl capisce niente...... ) 

— Largo, signori, ho gapite ie; 
lo gaffettiere ha insultate il forni. 
tore di zucchero e guesto l’hainvi- 
tato a venir fuore col gultello provi- 
bito dalla parte del manico... Adesse 
porto tutti dal gommissario... 


Ir Disco 
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Storia naturale. 


L’Asino ha deciso solennemante 
di occuparsi delle bestie sue simili e 
comincia con questo numero una .i- 
vista degli esemplari più caratteri- 
stici e impc tanti del regro animale. 
A rigc: di termini si dovrebbe ineco- 
minciare con l’animale piiù animale 
di tutti, cioè l’uomo; ma l’ Asino, 
visto e considerato che il bipede im- 
pluame si è. rivelato campione fero- 
cissimo della specie degli antropofagi, 
ha deciso di includerlo nella catege- 
ria dei coccodrilli, macacchi, tigri e 
generi affini. La nostra rassegna scien- 
tifica si inizia dunque con gli animali 
domestici 0 quasi. Il metodo è nuo- 
vissimo per la classificazione e per 
ì risultati positivi che dà ; un profes- 
sore tedesco aveva tentatt di cor- 
romperci per avere il segreto delle 
nostre r.cerche ma a noi è stato assai 
più facile corrompere lui e il metodo 
scientifico-filosofico-zooiatrico è ri- 
masto intatto e puro come la coscienze 
politica dell’cn. De Bellis. 

La storia naturale dell’Asino sarà 
compresa in trecentododici volumi 
di 4200 pagine ognuno e te.minerà 
la sua pubblicazione verso il 2030. 
A scanso di equivoci diciamo subito 
che non è obbligatorio per i lettori 
seguire l’opera fino alla fine. E ve- 
niamo senz'altro a trattare, con me- 
todo di'rittissimo, i primi esemplari. 








IL CONIGLIO— (Coniglius neu- 
tralis imboscatus) La razza di questo 
animale è assai antico ; le sue origini 
si perdono nella notte dei tempi ma 
alcuni naturalisti pretendono di tro- 
varne i primi esemplari dal 1848 al 
1870; verivano allora ch'amati « co- 
dni » appunto per la piccola coda e 
n'dificavano all'ombra piononica del 
Vaticano e in altri siti. La razza 
sì sparse poi un po’ dappertutto e 
attivò anche nelle tane di Monteci- 
tor.o in gran quantità. Dal Luglio 
1914 al Maggio 1915 l’animaletto 
prolificò incrociando -con razze teu- 
ton°che spec'almente in nidi scavati 
sotto certa Villa -Malta. I conigli, 


le con'glie e i conigliotti si dettero al- 
lora gran ! da {fare spisc'iacchiando 


Da 


£ 


quà e là per tutta Italia discors 
articoli e ingoiando marchi. Dopo il 
maggio cominciò a frequentare certi 
recessi ombrosi e oscuri, preferì 
le macchie, i boschi, i boschetti, 
le fabbriche di munizioni, gli uffici, 
distretti e le stanze dei ministeri. 
E si nascose così sotto i tavoli, negli 
scaffali e tra i cestini cercando sem- 
pre di pisciare dubbi e pessimismo. 
Finchè un tal Ettore Ciecotti, d’ac- 
cordo con altri cacciatori come Zu- 
pelli e Cadorna, organizzò una gran 
«battuta » per tirar fuori dal bosco gli 
animaletti spregevoli. 
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IL CORVO — (Corbaccius allar- 
mista tettator) 11 negro ucec-llaccio è 
noto fin dai tempi più antichi: fin 
da allora amava pascersi di bestie pu- 
tride (carognae Jolittianae) e svolaz- 
zava di preferenza sui campi d& bat- 
taglia per trarre dalle vittime orgia- 


. Stico pasto. Oggi il corvo svolazza un 


po’ dappertutto ma specialmente nelle 
campagne dove si rifugia spesse sui 
campanili € fin nelle sagrestie, mai 
cessando di gracchiare cose terribili 
e false: » Kra! Kra!Imerti in bat- 
‘aglia son trecentomila! Kra! Kra! 
I mutilati sono a migliaia e migliaia ! 
Kra! La n stra vittoria è impossi- 
bile !... » E così il sinistro verso si 
ripete continuo e malefico special- 
mente fra la povera gente che beve 
grosso e ci erede. L’animalaccio a- 
spetta e sospi a una sconfitta per sa- 
tollarsi di odio e ui - vendetta germa- 
nofila. Ma creperà di fame. E’ bene dar 
sempre caccia all’immondo animale. 





IL PORCO (Maialis forniturae mi- 
litarìs) Si chiama animale domestico 
ma in fondo è più feroce di parecchi 
altri. La sua ingordigia è spaventosa 
egli si nutre specialmente degli stenti 
degli operaie delle operaie e di biglietti 
di banca. Nel suo truogolo nuotano, 
in una miscella, nauseabonda, suole 
di cartone, flanella di cotone, latte 
con molt’'acqua, carne putrida in 
conserva, lardo rancido. Il majale 
frequenta generalmente la buona so- 
cietà dov'è stimato e dove tutti lo 
chiamano « cavaliere » La sua razza 
aveva preso tempo fa proporzioni 
eccezionalmente vaste. Questo tipo 
di porco ha le unghie lunghe e af- 
filate contrariamente ad altri tipi. 
Spesso, per la sorveglianza di certi 
nortni speciali detti Carabinieri, il 
porco viene serrato in certi spec'ali 
stabbioli detti « Regina Coeli ». Ma 
parecchi esemplari son sempre fuori. 
Un bel giorno però si spera di arrivare 
alla macellazione generale. » 

Nel prossim( numero altri interes- 
santi studi animaleschi. 

Prof. Li NEO. 
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È Il piacere di Guglielmo 
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piccoli o non averli per niente : sax 


rebbe stata la stessa cosa: L’essen- 


ziale del ritratto che io ho disegnato 
di Briand è la bandiera francese e 





quel TV. !Italie che gli esce dalla bocca 
perchè io ho fede e non sono come 
quei tali che dicono sempre di ogni 
bella cosa: Sarà, sarà; ma ‘io vorrei 
vedere, vorrei toccare con mano ece. 

Per questi signori tutti gli avveni- 
menti del mondo, dovrebbero essere 
una specie di lunario' del Barbanera 
da portare sempre in tasca, o pure 
una tavola pitagorica con cui si può 
dire quattro via quattro sedici di tutto 
quello che accade, dal diluvio uni. 


sà rent iii ate egg ur ne 
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dove fra una massima evangelica 
e un versetto della Bibbia trovavo 
Sempre modo di far scivolare qual- 
che notiziola tipo Wolf sulla gran- 
de Germania e soprattutto sulla 
Pace che è dono divino ete. E il ]a- 
voro andava bene. Certo noi non ab- 
biamo quella magnifica arma che è 
il confessionale, come i-nostri colleghi 
cattolici — ma insomma non pote- 
vamo lamentarci del lavoro. Nelle 
prediche poi la penetrazione si face- 
va anche meglio, perchè le autorità 
credendoci inglesi non sospettava di 
noi e nelle sale evangeliche, a forza di 
apologhi bibbici si arrivava a dire 
tutto quel che si voleva. Di più la- 
voravamo, negli asili e nei ricoveri 
per le fanciulle traviate (la mia spe- 
clalità questi ricoveri) che anche 
in passato hanno dato tanti frutti. 
Anzi io fondai una Scuola per le ra- 
gazze scivolanti, che fu molto fre 
quentata anche dai soldati: li fa 
cevamo sbottonare facilmente e ti- 
ravano loro fuori molta roba. Però 
questi italiani quando si tratta di 
far baldoria ci stanno ma pol al mo- 
mento buono si mettono a scherzare 
e non ci si capisce più niente. Ma 
insomma la Scuola dette buoni ri- 
sultati per quanto si dovessero cam- 
biare spesso le maestre perchè con 








quei diavoli di soldati resistevano 
poco per quanto ci si buttassero a 
corpo morto. 


Mi Guglielmo: Vi r.ngrazio, ragazzi, del piaccre che m’avete pro. 
1 curato colpendo... Milano 1 
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versale all'avanzata nel Carso. 
Bisogna credere anche in quello 











Considerazioni di Pertichino 


ovverosia d'un’anima innecente 


La scuola, così come ce ‘l'hanno 
fatta gli uomini, perchè non ci de- 
vono andar loro, è quella cosa che 
Spesso attraversa le più nobili ini- 
ziative di noialtri lagazzi. Io, per 
dirne una, ero fermamente inten- 
zionato di assistere all’arrivo in Roma 
del Ministro francese Briand, e in- 
vece proprio in quel giorno e in quel- 
l'ora mi capitava lezione di mate- 
matica. In ogni modo e per tagliar 
corto, uscii di casa secondo l’orario 
scolastico, col solito fagotto di libri 
ma profondamente combattuto fra 
1 due doveri: quello volontario di 
rendere omaggio alla quadruplice 
e quello involontario di andarmi a 
seccare col i numeri e relativi pro- 
blemi. © 


Per fortuna mi levò dall’incertezza, 


Il mo vicino di casa, car: caturista, 
dell’Asino, di cui vi parlai un’altra 
vota, che incontrai in Via. Prin- 
c pe Umberto e mi disse - 

— Siccome la scuola c'è tutti i 
gorni e l’arrivo di Briand c'è sola- 
mente oggi, pianta la scuola e va da 
Br:iand. 

Seguili i suoi consigli e dop. poco 
mi trovai stretto pigiato in mezzo 
a una gran folla, presso la stazione. 
Vì stetti parecchio tempo e final- 
mento sentii gridare: eccolo, eccolo 
e non vidi niente. Ma però tutti ap- 
plaudivano, agitavano i cappelli e 
mi pestavano i: piedi; quindi doveva 
essere arrivato veramente. 

Anch'io gridavo, e come! Viva 
Briand, viva la Francia, Viva l’Ita- 
lia ! E sul più bello, sentii il teuf teuf 
degli automobili, altre pestate più 
forti e in un batter d’occh'o fui tra- 
scinato dal fiume della folla dinanzi 
al Grand Hotel del quale, per quanto 
. mi allungassi, non riuscivo a vedero 
che le finestre del secondo piano, 
mentre Briand era al primo! Sentii 
dire ancora: eccolo eccolo è capii 
che.s’affacciava al balcone. 

— Viva Briand! Viva la Francia ! 
mi sollevo sulla punta dei piedi, 
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monto sul pacco dei libri, agito i 
berretto : Niente! Non vedo che la 
schiena dei dimostranti e, più su, le 
finestre del secondo piano con molti 
signori e signore che guardano sotto 
e battono le mani : tutte prove che il 


ministro francese c’è veramente, per 
quanto non mi sia dato di scorgerlo. 
Tiro gentilmente il 
che mi sta davanti per 
soprabito e gli chiedo - 
— Scusi lei lo vede ? 


‘galantuomo 
il lembo del 





— Sicuro ! Viva Briand ! 

— Scusi, mi piglierebbe in braccio, 
così lo vedo anch'io. 

— Tu sei matto. Viva Briand! 

.—— Evviva e grazie lo stesso. Al- 
lora mi farebbe il piacere, lei che lo 
vede, di dirmi com'è fatto ? 

— Sei noioso, bambino. E° un uomo. 
con un gran paio di baffi. 

Finì la dimostraz'one, io non vidi 
Briand, ma son contento ugualmente 
e dietro le indicazioni del garbato si- 
gnore di cui sopra, me lo immag no. 

Brand c’era questo mi basta, egli 
ha gridato : vive V’Italie! — | questo 
l'ho sentito con i miei Orecchi: non 
cerco altro. d 

Ho unita la mia voce a quelle 
che rendevano omagg.0 all’alleanza 
delle nazioni civili: ho fatto il mio 
dovere ! 

Briand poteva anche avere i baffi 











che non si vede, se sî riesce a sentire 
che c'è ! 

Coloro che non hanno questo sen- 
timento, mancano d’una parte di 
anima e in tal caso lascino fare quelli 
che l'hanno intera e si risparmino 
la fatica di giud'care più in là della 
nota della lavandaia e della cabala 
del lotto. 

Viva l’Italia, viva la Francia, 
basso i Tedeschi !. 


ab- 
PERTICHINO 





ignor Loopoldo Wachern 
vastore protestante 
Lucerna 


Uaro collega, anche questa è an- 
data male. Ma la colpa non è mia; 
le garantisco che ho fatto di tutto 
per riuscire nel magnanimo intento. 
Proprio in questo porco paese non 
c'è più religione! Io ero venuto quag- 
giù foderato di bibbic e di apologhi 
evangelici e credevo di x'maner lran- 
quillo e sieuro nella chiesa Frote- 
stante in cui mi ero fatto nido ; in- 
vece son finito in Sardegna ! Le fac. 
co il resoconto della mia missione e 
le sarò grato se vorià farlo pervenire 
a S. E. il Ministro della Guerra a 
Berlino. 

Dunque come combinammo 10 
venni in Italia insieme 2.gli altri col- 
leghi pastori protestanti per mesco- 
larci con quelli Inglesi e cercare di 
rimanere tranquilli e di fare il nostro 
ser'v:z:0... divino. Infatti io mi sta- 
bili in una chiesa assai frequentata 
e cominciai subito la propaganda 
coi fogliolini volanti e ; libretti 


Fin ‘qui le cose non andavano 
male, dunque. Ma quando io misi 
fuori l’idea di fondare un'officina 
per le munizioni allora c'entrò di 
mezzo un maledetto pastore, inglese 
(Krumiro ! e guastamestieri !) e -tut- 
to andò per aria. Il Consolato bri- 
tannico ci diffidò (porca Inghilterra} 
e 1 carabinieri ci agguantarono. Si 
figmi che io fui arrestato nella SCUO - 
la in un momento in cui tutte le 
l'agazze erano occupate...... Basta: 
il decoro dell’istituzione fu salvo. 
Ma io andai dentro. Ora mi hanno 
mandato qui in Sardegna. Ho ten- 
tato di fare un po’ di propaganda 
con la scusa della Bibbia ma non 
attacca e poi ci sono i Territoriali 
che non ne vogliono neppure sent.r 
parlare e che hanno una religion: 
speciale in cui si ricorda Iddio ogni 
momento. 

Saluti i colleghi della Chiesa. Il 
_©apo-pastore è sempre in Grecia in 
missione ?. Speriamo sia più fortu- . 
na'o del suo pove. 0 

KARL HarpBLERS 


: | pastore protestante ir. e nato n. 4617. 
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La “Kultur., in iunziore. 





— Su, bambino, diventiamo 
amici; dammi la mano... 

— Non posso! 

— È perchè ? 

— Voi dunque ignorate che 
prima ci voi, vennero qui altri 
tedeschi... 


PT 
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3 Prezzi d’abbunam. 
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4NO 24 della dominazione ‘edesea 
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MARCHI 5 (unica mo- 
reta accettata da tutto 
îl mondo tedeschizzato 
e valevole in terra, in 
cielo e alla banca del 
buon vecchio Dio. 
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Berlin-Rome, Marzo 1916 


Deutsch Sballigrossen Zeitung 


Organ der Bluff-Fork-DBureau [pur prupakanda kulturamento] 


Conto corr. con la Postdam. 





Prezzi delle inserz. 


IN TESTA alla pagina 
10 marchi.... d’infamia. 

In altro posto gratis. 

Speciale Agenzia reclami» 
stica: Kaiser Wilhelm 
& C. - Tavolarotonda= 
strasse = Berlin. 
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> Mareire contra Todeuschi 


ecco zalute anca pir Romania 


Tagliani non date orecchio a 
tutte pucie che stampa nimicca 
de Tzermagna propalla contor- 
no a la Romania. 

Ziornali Inclandesi e Fran- 
ziosi. fanno poi credare che il 
popilo romeno pirepara cuerra 


contro Astruncaria € Tzerma- 


sna. 

Minzongia! 

Non lasciate foi incanare. 

Popilo Romeno è cuadagnato 
alla cauza todeuscho. 

Nostri azenti tiplomatighi e 
pulitighi hano laforato ‘appil- 
mente la Romenia neutrale; no- 
stra Panka ha spenduto molto 
per propacanta, € nostra Im- 
‘pirriale Katemia ha sucistiona- 
to omini più lustri del nopilo 
Prinzipato Tanupiano che par- 
tiene a Tzermagna; como la sto- 
ria inzegna, da cuando Fetorico 
Parparossa tistrucciando le le- 
gioni di Impirratore Latino Tra- 
jano ingononò un Hohenzollern. 

ILittirati filosofi e schienzati 
romeni, como Penedetto Crocea- 
no. F. Grassiesco, Parzellattulo. 
e tanti altri sono intoziasti della 
Tzermagna, e laforano per la 
cordo con Astruncaria. 

Nelle zircule pulitighe, appia- 
mo le prinzipale omini di Stato 
dicizi a fare polilica TodeuScha; 
e spizialmente l'On. Cirmene- 
scu, l’on. Bertolianu, l’on. Fa- 
ctulo. l'on. Cappelleanu, l'on. 
Lucifiriscu, l’on. Peanellanu, lo 
on. Ferrile, l’on. Falcionescu, 
l’on. Melda, l’on. Cameroam, lo 
on. Santinulo, l'on. Frassatilo, 
Lon. Camparoltam, l'on. Chia- 
rafissol. l’on. Camporeano. l’on. 
Carafantandriulo, e tanti alteri, 
senza gontare l'on. Tedesculo 
che è orionto de lamagna. 

In la testa, offerozia capa, de 
tutta cueste crande forze poli- 
tiche mancisce l'ex prizodento 
del Konziglio on. Carpiolittil, lo 
cualo speta il ora peropizia de 
zaltare afanti. 





Cuesto partito de micchi no- 
stri zimpatizzanti anca. con A- 
struncaria, è pocciato da crandi 
i pia e cappi de feri credan- 
ti. 

Anca zozialisti sfiziali, poc- 
ciano Carpiolittil per ziccorare 
la mantenuzione del neutrali- 
stimento; ma cuando Carpiolit- 
til aferà prenduto poteri pro- 
fochirà cuerra contro nimicchi 
de Astruncaria e-de Tzermagna. 

Anca la stamperia noi todeu- 
schi appiamo koncuistatto e cue- 
sta procrammo, € spizialmente 
attorefoli ziornali como La Tri- 
ponal, \ Osservaturol, la. Stam- 
peska, la Secul, la Nationala, la 
Mattinesca, lo Corierulitajoli- 
nas; oltre ciornali sono nasclu- 
ti spuntaneamente per filantro- 
pia de redactori a penesfizio 


. 


di popilo Todeuscho, e priziza- 
menta La Fittoriameu, e Il Con- 
cordial, etzitera. 

Tute cueste forze hano com- 
pinato un appilizzimo piano. 

I terfentisti. antilodeuschi de 


‘Romania speremo che il coferno 


de Prattianulandro pirepara in 


‘segrelto il cuerra contra Astrun- 


caria. 

Ma noi e nostri micchi spetia- 
mo ultimo imomento per una 
colpa de Mano che rofiscerà il 
coferno di Prattianulandro € 
porterà Carpiolittil alla Pripo- 
denzia del Konsiglio dei Reamo 
di Romania, lo qualo sotto la 
cuida de Carpiolittil marcirà in- 
zieme .a nol. 

E terfentisti Tagliani faremo 
tanto di nazo. 

Tuncuo, Tagliani, si non fo- 
lete tizastro chiedate paccia, pac- 
cia, paccia! 

Pirichè noi Todeuschi siame 
paciafici e azeltiremo pintimen- 
to de Taglia, la cuala è colpifola 
de non afer foluto marcire con 
Tzermagna. 


Il Todeuscho di Capri. 
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La pirotesta del Goferno Impiriale: Tzermanico 
dirizzato aì neotri 
contra parparia nemicca violante diritto delle zenta 


(Telegramma urg entissimo) 


Lo Impirrialo Cuferno Tzerma- 
nicho ha dirizzato ai Statti neotri una 
formala pirotesta contro le atte de 
parparia e de fiolazione del diritto 
delle zenti e della neotralità, commet- 
tuta dai nimicchi della Tzermagna 
con la tistrozione dei ropplani e dei 
seppelini Tzermanichi le cuali zix- 
colafano delle zone neotre nel Zielo 
partenenti allo Statto del Fecchio 
puon Tio mieco pirzonalo del nostri 
Impirratore. ! 

Pirichè da le intacini sfiziali com- 
piate dalla commizione de militari 


BERLINO, 23 (Blu/f-Bureau). 


e Zioristi enzigni che il Cuferno Tzer- 
manicho ha caricato de vizilare per 
il rispeto delle confezioni enterna- 
zionali e del diritto delle zente, ha 
rizultato cuanto apprezzo. 

1° che nostri nimicchi per 1m- 
pedire a nostri ropplani de compiare 
scorzioni in zielo e di fare in tale 
zona neutra spirimenti de esplozifi, 
con lo piritesto che le isplozifi in- 
vezo de fermarse in zielo pirezipi- 
teno nelle zittà fazendo rofinare pub- 
blichi e prifati tifizi e. mazzacrando 
zittadini non pelliceranti de ampo i 


. gito russo per 


zezzi compresi i pambini, hano pom- 
partato nostri ropplani e fatti pire- 
zipitare da zentinaia de metri di al- 
tezza, protucento la morte de nostri 
fiatori non per ferita di arma perme- 
tuta dalle lecci de cuerra, ma perca- 
duta dallo alto o per infiammazione 
de penzina, la cuala è molta orippile 
e contraria tutti i prinzippi della 
cuerra leala, della ziviltà e del Tirit- 
to delle zente. 

90 che nostri nimicchi perimpe- 
dare a nostri seppelini de cumpiere 
la midezima funziona, e con lo mi- 
dezimo piritesto sanza ricuardo del 
materialo zientificio e delle vite u- 
mane, colpiscono nostri seppelini con 
cranate inzendiarie, tanto più con- 
trarie a ogna leccia zivila in cuanto 
nella reziona neutrale del zielo è 
impozzipilo de chiamare i pompiere 
e in questo modo i zeppelini se in- 
zendieno, il fuogo li tistruggia i 
tiscraziati cuipacci piriscono di morta 
orrippila, pirezipitando da mille me- 
tri de altitutine in stato de carboni- 
zazione. 

Contra cuesti parpati zellacci at- 
tentati alla ziviltà, il Cuferno Tzer- 
manico prezente protesta ai Coferni 
de Stati neotri, loro intimando de 
prendare le armi contra nimicchi 
de Tzermagna,. ed ‘affertendo che 
cualora se rifiutino la Tzermagna non 
rispeterà rizzuno e farà cuerra fur- 
riponte di rapprezalgia anca contro 
neotri. 
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Il pugno di ferro todeusco 








...@ l’elmo conquistatore. 


Urgentissime 


Kostantine poli 


Il ezergito Smano procredi- 
scia di fittoria in fittoria, sem- 
pre più tificilo. Nostre truppe 
marciscono rapitamente dalla 
Armenia verso Capitala de Im- 
perro, tirandosi dietro il ezer- 
lo fare priccio- 





niero. 

È impozzipile dare notizia- 
menti prezisi e particolari piric- 
chè i generali, offerozia pascial- 
li, nella premura della marcia 
non hanno tempo di se fermare 
a scrivare. 

Berline 

Il Kromprinzo Impirialo ha 
ordonato che la cranda offinzi- 
fa per la koncuista di Fertun è 
rimandata alla prossima 'Tome- 
nica causa lo caltivo tempo. 
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Berlino 
Il attacco contro Zalonikko 
non è angora faciuta pirichè si 
speta l’ezito de traitatife aper- 
te dal nostro Impirratore con 
Pon Vecchio Tio per una azione 
compinata con maremoto € bre- 
moto. Le trattatife se prolunca- 
mo a causa delle nufole e del 
fento che hano remduto tiffizili. 
le comunicamenti fra Berlino € 
paradizo. 


Bruceseleso 


Von Bissing comunica che nel 
Pelcio si ha diffonduta una pi- 
ricolosa pitimia; i zittadinìi per 
manifestare loro tacamento alla 
Tzermagna si lancieno a prac- - 
cia aperte ferso zoldati Tiodeu- 
schi che fanno esergitazioni di 
tiro, ma prima de aritare a 
pracciare e paciare zoldali To- 
deuschi zittadini catono in terra 
moruti. La Impirriale Katemic 
delle Schienze è ingariccata di 
stutiare cuesto finomino, per lo 
quale migliaia de zittadini Pel- 
ci ogni zettimana hano zoccom- 
bato. 


Vienna 


Nostro fecchio Impirratore 
Franzo Giosetfo, ha precato Kuil- 
lelmo II de tichiarrare cuerra di 
Tzermagna contra Italia; ‘ma 
Tzermagna ha respinto tomanta 
pirichè Kiullelmo II è namo- 
rato di pellezze Tagliane e spe- 
ra riprendare raporl intimi to- 
po cuerra. Però Kuillelmo II 
ha mandato ad Austria roppla- 
ni. tirizippili, zottomarini. pom- 
pe, kanoni e folontari Dataroli 
per combattare contra Tagliani. 


Soffia 


Le timostrazioni de afetto e 
ide toziasmo di Pulkari per To- 
deuschi sono tanto pazzionali 
che zoldati, sfiziali, e impicca- 
ti e finzionari toteschi hano ri- 
cevuto ortine di tifendarsi con 
armi per sfilare pericolo de z0- 
focamento ta tanti paci e prac- 
CL 

Zergito Pulkaro clorioso dopo 
lunchissimi 20 ziorni di cuerra 
goronati dalla fittoria, riposa 
mertatamente . sulle paesi gon- 
cuistati. 

Re Firtinanto ed il minestro 
Radoslavoffo viacciano per Zer- 
care ziornalisti da tervistare. 


Atene 


Tipotato di Corfù tomanta fÎlo- 
lenta protesta contro karapinie- 
ri Tagliani che fogliono afamare 
popilazione proibisciando .con- 
trapando de zormecippili To- 
deuschi. 
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Non c'è metallo così duro che il 
fnoso non rammollisca, nè affare così 
ingruvigliato che l'oro non dipani, nè 
chioma così malo andata che l’Accua 
Chinina-Migone non raftorzi. 
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BoraNI Pio gsr. resp. 





Roma, Tipografia dell’ Asino 
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URACOI IN TA TISI 


i si ottengono solo con la Lichenina al ercosoto eu essenza di menta. Fic 
E nisce la tosse l’espettorato e la febbre; si riprende la nutrizione. Molte | 
î migliaia di medici.e di ammai lati guariti, la dichiarano miracolosa. 
Roma, Palazzo Vaticano 31 Maîzo 1914. — Inalcuni casi; in cui il male, 
era molto avanzato, e fu richiesto il giudizio di altri consulenti. ad onta del 
risultato positivo dell'esame dell’espettorato, ho potuto avere delle guari- 
gioni, lasciando qualsiasi altro prodotto, e consigliando la sola Lichenina 
alereosoto e menta, che riuscì meravigliosa del tutto; quantunque nel con- 
sulto l’ammalato sia stato dichiarato inguaribile. Dott. May Augusto. 
Giarratana (Siracusa) 24-10-1914. — Favoritemi 6. flac. della v. Liche- 
nina al c. e m. Ione trovo ottinti risultati e la ringrazio della: sua me- 
1avigliosa esperienza. Cannate Gi useppe— Via Umberto Ii - Cart.V; n. 62. 
Castrociolo (Caserta) 14-10-1914. — Mi pregio notificarvi che sto.som- 
ministrando la vostra Lichenina con massimo vantaggio degFinfermi. 
i Prego spedirmene sei flacons per completarela cura di una povera malata 


PANTICANIZIE-MIGONE 


L'Acqua Anticanizie-Migone è 30 preparato speciale { = 


d indicato per ridonare ai Wi 
“oa pelli bianchi ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della E 
3 crima giovinezza. TAR macchia nè la atene nò la pelle ci 































segretezza, — Viaderi dai Y Siani Droghieri e Profurmieri. 


=B Denosito senerale: MIGONE e i - Rated via Orefici ; 
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IT TETI NIC SSITO TATA ergra 
da pa n aaa EVE 4 CIS! Li 


Ii) di tubercolosi pulmonare. Dott. Vincenzo Tosto — Medico condotto. 
di 2. O A D fo j Reno oa Non facciamo commenti; i fatti sono la prova del vero, quindi la tisi; 

| 2. “a stafichezza degli occhi, evita 1} la. tubercolosi pulmonare, la bronco-alveolite, la bronchite .fetida, Luni 
se ?- bisogno di portare gli occhiali Da l’aftanno, guariscono solo con la Lichenina al creosoto e menta. E° un 


vero trionfo della terapia italiana nella lotta contro la tubercolosi. ‘ 
si Costa L. 3 - per posta L. 3,50 — sei flaconi, in Italia L. 18; estero Li 20 
A SARA 2 LO & CONE Via Boa N. 345 - Napoli. 


uan una invidiabile vista anche-a cè! 
Sia fosse settuagenario, 


UN “LIBRO GRATUITO. A TUTTE 
Serlvere Ditta L. LAGALA” - Via Nuova Hontsolivato; 29 - NAPOLI 


_gurtnie Dita L. LAGALA' - Via Nuova Monteolveto; è - NAPOLI _ 
8 VINO-VINOL nana 


N DIABETE] 


guarisce solo con la CURA CONTARDI 


i È - LE TIR EE : eg (Rigeneratore e Pillole Ian Scompa- È 
| 212 centesimilil litro |e tuitee 1 pabblieo La cir più Allie | rice lo «uchere dllazin, si riprendono 
"R FRIZZANTE - GUSTOSO GENERATORE coniì GRANULI di le forze: e la GREENE. ‘’isando cibo 


x Dad sea RE 3 ira 4 misto. Memoria gratis, con letteratura e 97 
i ino.i V sb: ; si (Ai 
- | Ogri famiglia può farsiilvino in casa |STRICNINA precisi. Questa eura ha | - oltissimi attestati. Evitate gl’inefficaci 4488 
i 


por proprio conto e consumo con spesa, | dato sempre il suo risultato perchè fermenti. Costa L. 11 in Italia, estero RSFEZES, 

minima e senza nessuno apparecchio |rinvigorisce l’intero organismo, ridonando SL DELI 
! t CON- 

speciale per farlo, PROVATE CON SOLI |la salute. E° sublime. La cura completa Li 10 Sr icipate o LOMBARDI 0.00 












































6 LITRI. _|(di 2 mesi) L. 18, estero L. 20, antici- TARDI, via Roma, 345 - NERE 
i Si Ù Bpedirs vaglia di L. 1,95 all’ Officina |pate alla fabbrica Lombardi e Contardi __———————_t— 
VE Sezione ‘, Milano |Napoli, Vis Rome Sdf Per l'effeto Per abbonarsi all’ Asimo inviare cartolina vaglia 
: (08) e vi manderà il sistema »-coman- |immediato vièl’Acanthtea virilis innocua. 
ua dato, Non si spelisce in assegno, :| Costa L. 10 anti e Si agli sposi ! all’Amministrazione, Via Bocca di di 83 Roma, 
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The Terkish retreat in Armenia. 
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La ritirata turca in Armenia. 
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